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“Perché L’importante è non restare ma andare via, avere 
la forza di alzarsi quando tutti sono ancora seduti, avere 
le palle di abbandonare le nostre stanze vuote di sogni 
e piene di rimpianti, entrare in un posto nuovo senza 
desiderare la sicurezza, senza desiderare di sentirsi a 
casa, perchè ormai siamo uomini e il focolare ce lo siamo 
scordati da un bel pezzo”. 

Postfazione di Stefano “Cisco” Bellotti. 
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Se hai intenzione di provare, vai fino in fondo. 
Altrimenti non cominciare neanche.  

Potrebbe voler dire perdere la ragazza, la moglie, i parenti, il lavoro e forse 
anche la testa.  

Potrebbe voler dire non mangiare per tre, quattro giorni. 
Potrebbe voler dire gelare su una panchina del parco, potrebbe voler dire la 

prigione, potrebbe voler dire la derisione, lo scherno, l'isolamento.  
L'ISOLAMENTO è il premio.  

Tutto il resto è un test di resistenza, per vedere fino a che punto sei disposto a 
farlo.  

E tu lo farai. Nonostante i rifiuti e le peggiori possibilità di successo, e sarà 
meglio di qualunque cosa tu possa immaginare.  

Se hai intenzione di provare vai fino a in fondo. Non c'è una sensazione al 
pari di questa.  

Sarai da solo con gli Dei, e il fuoco incendierà le tue notti.  
Cavalcherai la tua vita dritto verso una risata perfetta.  

È l'unica battaglia buona che ci sia.  
 
 
 

Charles Bukowski 
 
 
 
 
 
 

 
 

7



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A Bruno e ai suoi occhi fragili 
 

A tutti quelli che non saliranno mai sul carro dei vincitori 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




